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Indicazioni per la scrittura del quadro SUA CdS A3.b – Modalità di ammissione 

Premessa 

Le seguenti linee guida rientrano negli obiettivi dell’Ateneo di coordinare i contenuti di alcune sezioni 

della scheda SUA-CdS, al fine di ottenere una corretta corrispondenza con la normativa vigente e di 

agevolare i processi di gestione amministrativa correlati, pur preservando le autonomie e le specificità dei 

Corsi di Studio. 

Il presente “testo tipo” proposto costituisce un’indicazione per la compilazione del quadro A3.b della SUA-

CdS per le Lauree Magistrali che tiene conto della normativa vigente con particolare riferimento a: 

- D.M. 270/2004, art. 6, c. 2; 

- D.M. 16/03/2007, art.6, commi 1 e 2; 

- Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici CUN, capitolo 5.1. 

Indicazioni generali 

Premesso che tale testo potrà essere rivisto e adattato a seconda di specifiche esigenze, è opportuno 

tenere presente che: 

1. un testo coordinato e omogeneo a livello di Ateneo, consente una gestione semplificata e 

informatizzata del processo amministrativo relativo alle ammissioni; 

2. le attuali norme in vigore prevedono che l’accesso ad una Laurea Magistrale è consentito previo 

il possesso di: (a) un titolo adeguato (Laurea o Diploma Universitario di durata triennale, o altro 

titolo acquisito all’estero e riconosciuto idoneo), (b) specifici requisiti curriculari e (c) un’adeguata 

preparazione personale;  

3. si devono tenere chiaramente distinti i requisiti curriculari, necessariamente posseduti prima 

dell’immatricolazione, dalle competenze previste per la verifica della preparazione personale; 

4. i requisiti curriculari corrispondono al possesso di una o più determinate classi di laurea, oppure 

di specifici numeri minimi di CFU in insiemi di Settori Scientifico Disciplinari: è opportuno precisare 

che tali requisiti, secondo le Linee Guida CUN, possono essere combinati tra loro, ma, in 

considerazione di quanto previsto finora dai regolamenti dei CdS e sulla base di un parere della 

Commissione Didattica di Ateneo, le indicazioni di Ateneo sono quelle di considerare una 

“combinazione” di questi due requisiti come possibili entrambi, ma alternativi tra loro; 

5. l’eventuale acquisizione di requisiti curricolari mancanti, in termini del possesso di CFU in specifici 

SSD, può essere suggerita (per es. attraverso tramite corsi singoli, CFU sovrannumerari, 

sostenimento di esami presso un Corso di Laurea dell’Ateneo); in ogni caso, tali requisiti vanno 

conseguiti prima della verifica della preparazione (v. Art. 6, c. 1, DM 16/03/2007) 

precedentemente all’immatricolazione. L’eventuale verifica della preparazione che si svolga, in 

via eccezionale, prima dell’acquisizione di requisiti curricolari mancanti va considerata “sub 

iudice” e confermata all’atto del completamento del possesso di detti requisiti; le indicazioni 

relative alle modalità di acquisizione di requisiti curriculari mancanti competono ai singoli CdS; 

6. premesso che “ciascun Corso di Laurea Magistrale può prevedere una pluralità di curricula al fine 

di favorire l'iscrizione di studenti in possesso di lauree differenti, anche appartenenti a classi 

diverse”, per cui si possono ipotizzare percorsi diversi al fine di colmare lacune relative al primo 
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semestre del primo anno, (in ogni caso attraverso piani prestabiliti comunque compresi all’interno 

dei 120 CFU dell’offerta della Laurea Magistrale), la previsione di piani di studio individuali e altre 

forme di obblighi sui piani degli studi non possono essere condizionanti, ma al più suggeriti, per 

l’ammissione al corso di Laurea Magistrale; non possono invece essere presenti previsioni 

obbligatorie sulle attività a scelta dello studente; 

7. la verifica della preparazione è obbligatoria e va intesa come verifica delle competenze possedute 

dallo studente e non va confusa con il possesso di determinati CFU in specifici SSD; pertanto 

riguarda un accertamento qualitativo delle stesse, sia nel caso si possieda, come requisito di 

accesso, il titolo in una determinata classe di Laurea, sia che si siano acquisiti determinati CFU in 

specifici SSD; 

8. il metodo di verifica della preparazione è demandato ai singoli CdS e può consistere nella 

valutazione della carriera (ivi compreso il voto di Laurea), nello svolgimento di un colloquio 

individuale (che non può essere di tipo “motivazionale”), nell’effettuazione di una prova di tipo 

valutativo oppure nella combinazione di queste possibilità; 

9. è opportuno individuare l’organo a cui è demandata la verifica della preparazione iniziale e che, 

preferibilmente, va individuato all’ interno di una commissione specificatamente costituita; 

10. è necessario prevedere se specifiche competenze di tipo linguistico devono essere possedute già 

all’atto dell’immatricolazione o conseguite durante il percorso degli studi; è opportuno che i 

parametri di valutazione in materia siano coordinati a livello di Ateneo. 

Si suggerisce che il testo utilizzato per il quadro A3.b sia riportato integralmente nel Regolamento 

didattico del Corso di Studio. 

Il testo tipo proposto è predisposto con riferimento alle lauree magistrali ad accesso libero, ma può essere 

utilizzato anche nei casi in cui è previsto l’accesso programmato, tenendo presente le singole specificità. 

In tal caso la modalità di verifica della preparazione sarà disciplinata da apposito bando. 

 

Testo tipo per il quadro A3.b 

Legenda: 

- in celeste/corsivo: note esplicative 

- in grigio: testi alternativi o da completare 

"Per accedere al Corso di Laurea Magistrale in “XXX” si deve essere in possesso di una Laurea o un Diploma 

Universitario di durata triennale, o altro titolo acquisito all’estero e riconosciuto idoneo.” 

[PARTE 1: REQUISITI CURRICULARI] 

• [VERSIONE 1: È PREVISTO SOLO IL REQUISITO SULLE CLASSI DI LAUREA] 

Il titolo di Laurea deve essere stato conseguito in una Laurea nella/e classi di laurea in “XXX” (Classe L-YY) 

[INDICARE UNA O PIÙ CLASSI DI LAUREA], attiva/e ai sensi del D.M. 270/04, ovvero nelle corrispondenti 

classi di laurea previste dal D.M. 509/99 oppure si deve essere in possesso di altro titolo, conseguito 

all’estero, considerato idoneo in relazione alle classi di laurea indicate. 
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[NOTA: è possibile indicare alcuni titoli considerati idonei come ad es. Diploma di Scuole dirette a fini speciali e se l’idoneità è 

demandata ad una commissione]. 

 

• [VERSIONE 2: È PREVISTO SOLO IL REQUISITO SUI CFU] 

Sono ammessi al Corso di Laurea magistrale in “XXX” i laureati in possesso dei titoli previsti, purché nel 

loro curriculum siano stati conseguiti specifici numeri minimi di CFU in insiemi di settori scientifico-

disciplinari come di seguito definito: 

- almeno [INDICARE IL NUMERO] CFU di insegnamenti in una o più discipline definite dai seguenti SSD: 

[ELENCO SSD]; [AGGIUNTA EVENTUALE] all’interno di questo insieme, almeno [INDICARE IL NUMERO] CFU 

di insegnamenti in una o più discipline definite dai seguenti SSD: [SOTTO-ELENCO SSD] 

[REPLICARE NEL CASO DI PIÙ INSIEMI DI SSD o SEMPLIFICARE IL TESTO NEL CASO DI SINGOLI O POCHI SSD] 

 

Gli studenti in possesso di titolo conseguito all'estero, riconosciuto idoneo, sono ammessi al Corso di 

Laurea Magistrale a seguito di conversione dei crediti o dei titoli in possesso con equivalenti CFU, attribuiti 

ad altrettanti SSD previa verifica di possesso dei CFU sopra previsti. 

Per i candidati che non siano in possesso di tutti i CFU previsti l'ammissione al Corso di Laurea Magistrale, 

l'immatricolazione è subordinata all’acquisizione dei CFU mancanti, anche attraverso l'iscrizione a singoli 

corsi e il superamento del relativo esame di profitto. [NOTA: è possibile inserire altre modalità di 

acquisizione di CFU mancanti purché ammessi dalla normativa vigente] 

 

• [VERSIONE 3: SONO PREVISTI ENTRAMBI I REQUISITI IN ALTERNATIVA] 

Il titolo di Laurea deve essere stato conseguito in una Laurea nella/e classi di laurea in “XXX” (Classe L-YY) 

[INDICARE UNA O PIÙ CLASSI DI LAUREA], attiva/e ai sensi del D.M. 270/04, ovvero nelle corrispondenti 

classi di laurea previste dal D.M. 509/99. 

[NOTA: è possibile indicare alcuni titoli considerati idonei come ad es. Diploma di Scuole dirette a fini speciali e se l’idoneità è 

demandata ad una commissione]. 

In alternativa al possesso di un titolo di Laurea nelle classi di Laurea sopra indicate, sono ammessi al Corso 

di Laurea magistrale in “XXX” i laureati in possesso dei titoli previsti, purché nel loro curriculum siano stati 

conseguiti specifici numeri minimi di CFU in insiemi di settori scientifico-disciplinari come di seguito 

definito: 

- almeno [INDICARE IL NUMERO] CFU di insegnamenti in una o più discipline definite dai seguenti SSD: 

[ELENCO SSD]; [AGGIUNTA EVENTUALE] all’interno di questo insieme, almeno [INDICARE IL NUMERO] CFU 

di insegnamenti in una o più discipline definite dai seguenti SSD: [SOTTO-ELENCO SSD] 

[REPLICARE NEL CASO DI PIÙ INSIEMI DI SSD o SEMPLIFICARE IL TESTO NEL CASO DI SINGOLI O POCHI SSD] 
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Gli studenti in possesso di titolo conseguito all'estero sono ammessi al Corso di Laurea Magistrale se il 

titolo è riconosciuto idoneo in relazione alle classi di laurea sopra indicate, oppure si è in possesso del 

numero minimo specifico dei CFU in determinati SSD come sopra indicato a seguito di conversione dei 

crediti o dei titoli posseduti. 

Per i candidati che non siano in possesso di tutti i CFU previsti l'ammissione al Corso di Laurea Magistrale, 

l'immatricolazione è subordinata all’acquisizione dei CFU mancanti, anche attraverso l'iscrizione a singoli 

corsi e il superamento del relativo esame di profitto. [NOTA: è possibile inserire altre modalità di 

acquisizione di CFU mancanti purché ammessi dalla normativa vigente] 

 

[PARTE 2: VERIFICA DELLA PREPARAZIONE] 

L’ammissione al Corso di Laurea magistrale in “XXX” richiede la verifica di un’adeguata preparazione 

individuale. 

[Di seguito si possono esplicitare le competenze che sono previste anche in forma dettagliata, ma non in termini di 

possesso di CFU e che devono essere comunque coerenti con gli obiettivi formativi del corso. 

Sono ipotizzate cinque possibilità che possono dipendere dai  tre elementi più frequentemente utilizzati (voto di 

laurea, curriculum o colloquio/prova) in diversa combinazione tra loro; le ipotesi proposte non sono da intendersi 

come esaustive; si suggerisce, però, di non utilizzare il solo voto di laurea, ma di abbinarlo alla valutazione del 

curriculum e/o di una prova/colloquio ai fini di ampliare gli elementi di giudizio] 

[IPOTESI 1: VOTO DI LAUREA E COLLOQUIO/PROVA] 

Una votazione di laurea maggiore o uguale a [indicare il voto]/110 (anche convertita in tale votazione in 

caso di titolo estero) è ritenuta valida e sufficiente per attestare l'adeguata preparazione individuale. 

Per i candidati che hanno riportato una votazione di laurea inferiore a [indicare il voto]/110, l'ammissione 

è subordinata alla valutazione della preparazione del candidato sugli argomenti sopra indicati tramite un 

[colloquio (anche attraverso sussidi telematici)/test/prova scritta] svolto da parte di [SPECIFICARE: 

commissione/coordinatore del corso/referente per..]. Sulla base dell'esito di questo/a 

colloquio/test/prova l'ammissione al corso di Laurea sarà consentita o rifiutata. 

[IPOTESI 2: VOTO DI LAUREA E CURRICULUM]   

Una votazione di laurea maggiore o uguale a [indicare il voto]/110 (anche convertita in tale votazione in 

caso di titolo estero) è ritenuta valida e sufficiente per attestare l'adeguata preparazione individuale. 

Per i candidati che hanno riportato una votazione di laurea inferiore a [indicare il voto]/110, l'ammissione 

è subordinata alla valutazione del curriculum del candidato da parte di [SPECIFICARE: 

commissione/coordinatore del corso/referente per..]. In base alla valutazione del curriculum la 

preparazione personale potrà essere ritenuta: a) adeguata con conseguente accettazione dell'ammissione 

al corso di laurea; b) non adeguata con conseguente rifiuto dell'ammissione al corso di laurea. 

[IPOTESI 3: CURRICULUM E COLLOQUIO/PROVA] 
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Tale verifica è effettuata tramite la valutazione del curriculum del candidato da parte di [SPECIFICARE: 

commissione/coordinatore del corso/referente per..]. In base alla valutazione del curriculum: a) la 

preparazione personale potrà essere ritenuta adeguata con conseguente accettazione dell'ammissione al 

corso di laurea; b) la preparazione personale potrà essere ritenuta non adeguata con conseguente rifiuto 

dell'ammissione al corso di laurea; c) si potrà richiedere [un colloquio (anche attraverso sussidi 

telematici)/lo svolgimento di una prova scritta] per valutare la preparazione del candidato sugli argomenti 

sopra indicati, e, sulla base dell'esito di questo/a colloquio/prova, accettare o rifiutare l'ammissione al 

corso di laurea. 

 

[IPOTESI 4: VOTO DI LAUREA, CURRICULUM E COLLOQUIO] 

Una votazione di laurea maggiore o uguale a [indicare il voto]/110 (anche convertita in tale votazione in 

caso di titolo estero) è ritenuta valida e sufficiente per attestare l'adeguata preparazione individuale. 

Per i candidati che hanno riportato una votazione di laurea inferiore a [indicare il voto]/110, l'ammissione 

è subordinata alla valutazione del curriculum del candidato da parte di [SPECIFICARE: 

commissione/coordinatore del corso/referente per..]. In base alla valutazione del curriculum: a) la 

preparazione personale potrà essere ritenuta adeguata con conseguente accettazione dell'ammissione al 

corso di laurea; b) la preparazione personale potrà essere ritenuta non adeguata con conseguente rifiuto 

dell'ammissione al corso di laurea; c) si potrà richiedere un colloquio (anche attraverso sussidi telematici) 

per valutare la preparazione del candidato sugli argomenti sopra indicati, e, sulla base dell'esito di questo 

colloquio, accettare o rifiutare l'ammissione al corso di laurea. 

[IPOTESI 5: VOTO DI LAUREA, CURRICULUM E PROVA] 

Si considera adeguata una preparazione personale che soddisfa i seguenti requisiti che sono verificati da 

parte di [SPECIFICARE: commissione/coordinatore del corso/referente per..]: 

a) una votazione di laurea maggiore o uguale a [indicare il voto]/110 (anche convertita in tale 

votazione in caso di titolo estero); 

b) la valutazione del curriculum del candidato; 

c) l’effettuazione di una prova scritta [sugli argomenti sopra indicati] 

In base a tali valutazioni si potrà accettare o rifiutare l'ammissione al corso di laurea. 

 

[PARTE 3: COMPETENZE LINGUISTICHE] 

La verifica della conoscenza, in forma scritta e orale, della lingua Inglese, corrispondente almeno al livello 

[B1 o B2] del quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, fa parte della verifica 

della personale preparazione del candidato. Tale competenza potrà essere desumibile dal curriculum 

studiorum, da idonea certificazione o da attestazione riconosciuta valida dall’Ateneo e si intende assolta 

nel caso di candidati che siano di madrelingua inglese. In tutti gli altri casi l'ammissione è subordinata ad 

una valutazione tramite un colloquio/prova scritta [SE PREVISTO FARE RIFERIMENTO AL COLLOQUIO/TEST 

UTILIZZATO PER LA VERIFICA DELLA PREPARAZIONE]. 


